
•• Caso Rai risolto. Dalla
tarda mattinata di ieri i vero-
nesi che non prendevano i ca-
nali Rai 1, Rai 2 e il tg regiona-
le del Veneto su Rai3 - come
altri canali sempre della Tv
ammiraglia o quelli sui prov-
visori dell’alta definizione -
sono tornati a vederli. È stato
attivato, infatti, il ripetitore
di Velo Veronese anche per
la Rai che si è collocata sul ca-
nale di frequenza 37, dal qua-
le trasmetteva da monte Ven-
da, nel Padovano. Ma da lì
non era captata da tutte le tv
veronesi, orientate con l’an-
tenna verso Velo.

Il problema riguardava gli
impianti di casa più vecchi,
che però nel Veronese si sono
rivelati essere moltissimi per-
ché dopo lo switch off in mi-
gliaia di famiglie i canali si so-
no oscurati.

Urgente Il ripristino della
Rai sui televisori è stata una
corsacontro il tempo innesca-
ta proprio dal caso veronese,
di cui ha parlato L’Arena in
questi giorni. E la corsa si è
conclusasi ieri con il celere in-
tervento del sindaco di Velo,
Mario Varalta, che ha trova-
to in mattinata sulla sua scri-
vania l’autorizzazione mini-
steriale e quella di Arpav che
consentivano alla Rai di ap-

poggiarsi al ripetitore del suo
Comune. Mancava, dunque,
solo l’autorizzazione munici-
pale che Varalta ha fatto redi-
gere in poco tempo e, con i
tecnici Rai già sul posto, la
frequenza 37 è stata attivata
anche sul ripetitore di monte
Stolz. «Ho ricevuto stamatti-
na le autorizzazioni», ha spie-
gato ieri il primo cittadino,
«e occorreva procedere subi-
to, seppure a scartamento di
personale ridotto, essendo sa-
bato. Ma abbiamo preparato

l’autorizzazione nell’imme-
diato perché era necessario
garantire un servizio di cui
buona parte della provincia
non usufruiva da diversi gior-
ni».

Casonazionale Il caso di Ve-
rona farà scuola per le prossi-
me situazioni analoghe che si
presenteranno su tutto il ter-
ritorio nazionale. Le segnala-
zioni di oscuramento stanno
giungendo a Roma man ma-
no che l’operazione dello swit-
ch off procede. Dopo l’8 mar-
zo in moltissime case sono
scomparsi i canali Rai, anche
su tv di ultima generazione.
Il Veneto è stato tra le prime
Regioni a essere interessato
dall’operazione. Per questo
l’oscuramento di Verona e la
protesta dei cittadini sono
giunti a Roma, sia al ministe-
ro delle telecomunicazioni

sia alla Rai. I centralini telefo-
nici del sito del Mise dedica-
to alla nuova Tv digitale e
quelli e della rete di Stato so-
no stati presi d’assalto con se-
gnalazioni e richieste di inter-
vento. Ne è seguito un super
lavoro anche per gli antenni-
sti locali che in alcuni casi
hanno risolto applicando
nuovi amplificatori e centrali-
ne agli impianti di ricezione
delle case più vecchi. Il pro-
blema, infatti, si è verificato
dove l’antenna ha più di
vent’anni.

Ma giovedì il ministero, ve-
nuto a conoscenza del caso,
ha autorizzato la Rai a tra-
smettere dal ripetitore di Ve-
lo Veronese sul canale di fre-
quenze 37. La Rai lo faceva,
appunto, dai colli euganei,
ma le antenne dei veronesi so-
no orientate a Velo. Perciò,
con lo switch off e il passag-

gio della Rai dalla frequenza
40 alla 37, molti televisori si
sono oscurati.

InnotturnaDopo l’autorizza-
zione ministeriale occorreva-
no le autorizzazioni di Arpav,
che è arrivata venerdì in tar-
dissima serata, e quella del
Comune di Velo. Quest’ulti-
mo ha ricevuto ieri mattina
la documentazione ministe-
riale e anche quella dell’Ar-
pav perciò ha proceduto con
l’ultima firma. Nel frattem-
po, i tecnici della Rai erano
già sul posto, sotto al ripetito-
re sul monte Stolz, perciò
non appena ultimata la fase
burocratica e con la firma del
sindaco Varalta, hanno potu-
to attivare la frequenza 37. In
pochi minuti i canali Rai so-
no tornati a vedersi nelle case
dei veronesi. Sui canali tradi-
zionali oppure su quelli dedi-

cati all’alta definizione prov-
visori o in entrambi i modi.

Se non si vede Le televisioni
dinuova generazione prendo-
no in automatico i canali Rai
che si erano oscurati. Per
quelle collegate al decoder,
invece, potrebbe essere neces-
saria una risintonizzazione.
Ma nel caso non si vedessero
ancora le reti, occorre fare la
sintonizzazione manuale sce-
gliendo, quando viene richie-
sto, la frequenza 37. Dopo
l’opzione, parte la ricerca che
si ferma sui canali Rai. L’ope-
razione si fa con il telecoman-
do, ma per qualcuno sarà l’en-
nesima seccatura. Anziani e
meno avvezzi alla tecnologia
potrebbero avere qualche dif-
ficoltà. E nel frattempo c’è
chi, lamentandosi per i dieci
giorni di passione, ricorda
che si paga pure il canone.  •.

AGRICOLTURA La voce del Consorzio di Bonifica Veronese al lavoro su tre diverse aree

«Siccità problema ricorrente
Investiamo in nuovi impianti»
Salvetti: «Grave la situazione dell’Adige anche per l’assenza di neve»
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IL CASO Protesta giunta a Roma dove il ministero ha autorizzato la Tv di Stato a passare sempre sul canale 37 dal monte Stolz verso cui sono orientate le antenne

Acceso il ripetitore di Velo, torna la Rai
Dopo lo switch off i canali erano rimasti «bui» in molte
località veronesi anche su tv di nuova generazione
Ieri l’ultimo atto con la firma del sindaco Mario Varalta

“ Intervenuti
in velocità

per garantire
questo servizio
a molti cittadini
MarioVaralta
SindacodiVeloVeronese

•• Il Consorzio di Bonifica
Veronese interviene con pre-
occupazione per la siccità, se-
gnalando una situazione or-
mai critica.

«La grave situazione dell’A-
dige è sotto gli occhi di tutti»,
dice Mario Salvetti, capo set-
tore segreteria e affari genera-
li del Consorzio di Bonifica
Veronese, «ad oggi sono sta-
te registrate precipitazioni
che sommano meno della me-
tà della quantità di pioggia

che solitamente scende nei
mesi centrali dell’inverno. I li-
velli delle falde sono crollati
e, cosa più grave, non c’è neve
accumulata in montagna. A
soffrire di questa situazione
saranno soprattutto le colti-
vazionida frutto, ma è un pro-
blema che investe pesante-
mente tutto il settore». Da le-
gare al cambiamento climati-
co. «Per questo motivo stia-
mo realizzando tre grandi in-
terventi di riconversione da
irrigazione a scorrimento a
pressione», spiega Salvetti,
«che comporteranno un ri-
sparmio d’acqua anche del

50 per cento. I tre interventi
sono finanziati dal Psrn, il
Programma di sviluppo rura-
le nazionale, per un investi-
mento di 20 milioni».

«Siamo preoccupati», con-
ferma il presidente Alex Van-
tini, «per una situazione che
sembra poter creare proble-
mi importanti alla stagione ir-
rigua che si aprirà il 15 aprile.
Il Veneto è sempre stata una
regione ricca d’acqua, ma or-
mai sono anni che dobbiamo
confrontarci con un cambia-
mento che appare irreversibi-
le e che chiede risposte ad
ogni livello». «Questa siccità

già l’abbiamo registrata negli
scorsi anni», continua, «si-
gnifica che serve realmente
pensare a soluzioni struttura-
li. L’Adige di norma in inver-
no ha livelli bassi, ma il pro-
blema è che mancano le riser-
ve di neve».

Intanto proseguono i lavori
per la realizzazione dei tre in-
terventi di trasformazione ir-
rigua degli impianti di Palaz-
zolo, Coronini e Ca’ degli Op-
pi dal sistema a scorrimento
al sistema in pressione, avvia-
ti nell’autunno del 2020. «Il
termine previsto per la con-
clusione lavori», interviene

Salvetti, «è la tarda primave-
ra per gli impianti di Coroni-
ni, autunno per Ca’ degli Op-
pi e primavera del 2023 per
l’impianto di Palazzolo. La
trasformazione irrigua è rea-
lizzata mediante una nuova
rete di tubazioni in ghisa ein
polietilene. L’acqua sarà for-
nita alle aziende consorziate

mediante bocchette con por-
tate da 5 o 10 litri al secondo
in dipendenza della minore o
maggiore estensione degli ap-
pezzamenti».

L’impianto di Palazzolo nei
comuni di Sona e Bussolengo
funziona a scorrimento con
sollevamento meccanico: ciò
significa che l’acqua viene

pompata di 30 metri da un
canale irriguo e poi riversata
in una rete di tubazioni e ca-
nalette. La portata massima
è di 750 litri al secondo a ser-
vizio di una superficie di 760
ettari. Alla fine di novembre
2021 risultavano posati circa
35 degli 80 chilometri della
rete di progetto. «Come cen-
trale di sollevamento», preci-
sano al Consorzio, «sarà uti-
lizzato l’edificio dell’impian-
to esistente con sostituzione
delle elettropompe».

La conversione irrigua di
Coronini riguarda una super-
ficie di circa 500 ettari attual-
mente irrigata a scorrimento
per gravità naturale. Alla fine
di novembre 2021 risultava-
no posati circa 32 dei 40 km
della rete di progetto.

La conversione dell’impian-
to di Ca’ degli Oppi riguarda
una superficie oggi irrigata a
scorrimento per gravità natu-
rale di 550 ettari. «Per ospita-
re i gruppi elettropompa plu-
virriguo», conclude Salvetti,
«sarà riutilizzata una centra-
le esistente». •.
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SiccitàL’AdigeinsecchanellazonadiZevio

Valerio Locatelli

Adiconsum Verona, dopo la
protesta, si era rivolta alla
Rai specificando che non
poteva essere chiesto un
nuovo adeguamento
tecnologico per il passaggio
all’alta definizione, ovvero
l’acquisto di una nuova
antenna o dell’amplificatore.
Ieri l’associazione dei
consumatori è stata
contatta dalla Rai che ha
spiegato la soluzione del
ripetitore di Velo Veronese.
Tuttavia Adiconsum mette
in guardia: «A giugno
potremmo ritrovarci nella
stessa situazione», spiega
Davide Cecchinato,
presidente di Adiconsum
Verona. «E come
associazione ci attiveremo
perché il Governo metta dei
fondi a disposizione per
l’adeguamento delle
antenne perché si parla di
costi che vanno dai 70 ai
200 euro e non si possono
chiedere ancora sacrifici ai
cittadini, visto il momento. Si
dia una mano anche in
questi termini». Adiconsum
si appella anche al
volontariato. Il passaggio al
ripetitore di Velo, infatti,
potrebbe richiedere la
sintonizzazione manuale sul
canale 37 di frequenza.
Operazione che si fa con il
telecomando, ma che non
tutti sono in grado di fare,
soprattutto gli anziani o i
meno tecnologici. «Le
associazioni di volontariato
si mettano a disposizione
per aiutare a fare la
sintonizzazione». M.V.A.

«Si ripeterà il
problema
Serve bonus
ad hoc»

ADICONSUM

ILCASOPiovono segnalazioni da tutta la provincia anche da chi ha televisioni di ultima generazione. A nulla valgono le continue risintonizzazioni e i decoder

Switch off, scom
parsi i canali Ra

i

Impossibile ricevere le principali reti della Tv di Stato

Mancano Rai 1 e Rai 2, il tg regionale è lombardo

Gli antennisti: «Occorre cambiare l’amplificatore»

AntenneGli impiantivecchipotrebb
erononfunzionareFOTO PECORA

RipetitoriGli impiantidell’emittenteRaisupalazzo
SempioneaMilano

«Sono cambiate
le frequenze
Chi ha vecchie
antenne non capta

Basta una nuova
centralina»

LAPROTESTAFamiglie in subbuglio a Castel d’Azzano e Vigasio e i commenti crescono anche sui social

«Tv nuova, ma lo schermo è tutto nero»

Dal Villafranchese cittadini

••Ennesimo aggiornamen-

to tecnologico, vale a dire

nuovi dispositivi da acquista-

re. È ciò che si prospetta per

moltissime persone della pro-

vincia che dalla settimana

scorsa non vedono più i cana-

li Rai. Dopo lo switch off

dell’8 marzo in molte case,

nonostante siano stati acqui-

stati decoder o nuove tv con

alta definizione, i canali Rai1

e Rai2 non si vedono, neppu-

re sui corrispettivi in alta defi-

nizione, 501 e 502 che non

esistono. Rai 3 si prende sul

503, ma a spizzichi e bocconi

e il tg regionale in onda è

quello della Lombardia.

È un problema che accomu-

na moltissimi veronesi dall’E-

st al Villafranchese, dalla Bas-

sa alla città. Alcuni vi aggiun-

gono altri problemi di ricezio-

ne sempre di canali Rai, co-

me Movie o Rai Storia. Tutti

gli altri, invece, Mediaset e

privati, si prendono o sono

tornati a vedersi dopo lo swit-

ch off.
Consigliare la risintonizza-

zione serve solo a esacerbare

gli animi, perché c’è chi effet-

tua l’operazione più volte al

giorno senza risultati. Né va-

le l’indicazione di seguire il tg

regionale sull’805 perché

non tutti lo captano.

Chefare?La domanda sta in-

tasando i centralini del sito

ministeriale nuovatvdigita-

le.mise.gov.it: «È un proble-

ma di trasmissione della

Rai», rispondono dallo spor-

tello che riceve chiamate da

tutto il territorio nazionale e

rimanda al numero verde del-

la Rai 800 938362. Quest’ul-

timo rinvia a Rai Way, allo

06 871 65750, al quale però si

attiva un servizio di risposta

automatica. Se si segnala il

malfunzionamento, la voce

registrata consiglia di orien-

tare l’antenna dal Villafran-

chese, ad esempio, verso

Monte Venda con polarizza-

zione orizzontale al canale

40. Operazione che fa un an-

tennista salendo sul tetto. A

Verona le indicazioni sono di

orientare verso il ripetitore di

Monte Venda al canale 40 o

di San Fidenzio o di Valpante-

na o di Verona Sip. Attenzio-

ne però. Perché gli antennisti

mettono in guardia: «Se si gi-

ra l’antenna, poi si rischia di

non prendere tutti gli altri ca-

nali».

La soluzione La voce auto-

matica di Rai Way indica di

risintonizzare i canali e, se il

problema persiste, di far veri-

ficare l’impianto dell’anten-

na. E qui arriviamo all’ennesi-

mo esborso che i cittadini do-

vrebbero affrontare.

Lo confermano gli antenni-

sti, in questi giorni chiamati

a un super lavoro ricevendo

domande di intervento da

ogni dove, da Nogara a Villa-

franca, da Nogarole Rocca a

Verona, dalla Valpantena a Il-

lasi fino giù a Legnago. La so-

luzione che indicano è una so-

la: cambiare un pezzo dell’im-

pianto dell’antenna.

«Il problema è legato alla

Rai che ha cambiato le fre-

quenze», spiega Moreno Bu-

sato, che in questi giorni sta

lavorando nel Villafranchese

e nella Bassa. «La Rai è anda-

ta su una frequenza, la 37,

che i vecchi amplificatori

non prendono, quindi va

cambiato l’amplificatore». Si

tratta di una scatola collega-

ta all’antenna.

Ripetitori La Rai è passata

dalla banda uno alla quarta,

cambiando i canali di ricezio-

ne di Rai 1, 2 e 3. Le antenne

del Veronese sono orientate

verso il ripetitore di Velo che

non trasmette la Rai, mentre

il segnale Rai proviene dal Pa-

dovano. «Se una casa è dota-

ta di impianti di antenna di

più di vent’anni è probabile

che si verifichi il problema»,

conferma Cristian Briani, an-

tennista alle prese da giorni

con le antenne di case e palaz-

zi da Verona alla provincia.

«Chi non riceve i canali Rai

deve chiamare un antennista

che verifichi il problema.

Quasi sempre legato alla cen-

tralina». Ovvero all’amplifi-

catore che va quindi cambia-

to. E girare l’antenna risolve

il problema? «No, perché poi

non si vedrebbero gli altri ca-

nali».

Nuova spesa C’è chi preferi-

sce attendere ancora: al mo-

mento dello switch off era sta-

to consigliato di dare un paio

di giorni di assestamento e di

continuare comunque a risin-

tonizzare i canali. Ma per il

Veneto, interessato dalle nuo-

ve frequenze Rai, la transizio-

ne è terminata. Quindi il pro-

blema si stringe sull’impian-

to di ricezione di casa.

Per i cittadini, dunque, si

profila un’altra spesa oltre a

quella già anticipata per deco-

der o nuove Tv, nonostante il

passaggio all’alta definizione

sia completato solo al 3 gen-

naio 2023. Per un nuovo am-

plificatore la spesa va da qual-

che decina di euro a 200 e ol-

tre per le case private, fino a

mille per un condominio a se-

conda della qualità e della ca-

pacità della centralina. Altro

denaro, insomma. Sperando

che la strada verso il 3 genna-

io 2023 non metta sulla via

altri dispositivi.  •.

Loswitchoff è il passaggio

alla nuovapiattaformadel

digitale terrestre di ultima

generazione che consente

unamigliore qualità del

segnale e programmi in alta

definizione. Viene
definito uno

standardelevatissimoper le

trasmissioni sulla piattaforma

digitale terrestre del consorzio

europeo.Già, diffic
ile però

convincere i cittadini, già

provati da unasituazione

critica, che la via verso il

miglioramentodella visuale in

tv richieda continui ricorsi al

portafoglio. Punta
il dito su

questo l’associazionea difesa

dei consumatori, Adiconsum

diVerona. «Non èammissibile

unaltro adeguamento

tecnologico», com
menta il

presidenteDavide

Cecchinato. «I citta
dini già

fronteggiano il caro vita,

l’aumentodel prezzodei

carburanti, la crisi economica

post pandemia eper la guerra

in corso. Ci era stato detto che

il problema fossedella Rai e

quindi ci aspettiam
oche la Rai

lo risolva. E ci dica soprattutto

seappunto è richiesto un

nuovoaggiornamento

tecnologicoo sesi trattadi un

problemadi trasmissione dei

ripetitori».
AdiconsumVeronaprenderà

contatto con la Rai perché

chiariscaquesto aspetto. «Il

timore», continuaCecchinato,

«è chepoi si chiedanonuovi

adeguamenti e così via fino al

3 gennaio.Quindi va

comunicatosequesta

situazioneè definitiva o

provvisoria perché i cittadini

devonosapere cosa fare

anche in vista del 2023e

devonoesseremessi nella

situazionedi poter capire cosa

si pone loro davanti. Anche

perchépagano il canone».

Adiconsum intende chiedere

allaRai se si tratta di interventi

periodici «che vanno

assolutamente evitati», se è

unproblemadella Rai o se,

comediconogli antennisti, è

di impianto dell’antennadi

casa. «Nonsi possono

chiedere tot euroa ogni piè

sospinto», conclud
e

Cecchinato, «perch
éper i

cittadini è un salasso

continuo». M.V.A.

sione ad alta definizione. Un

disservizio dichiarato tempo-
nonostante le ripetute risinto-

nizzazioni degli apparecchi.

«Parliamo di televisori non

no tutti passando al segnale

Mpeg4, un formato più effi-

ciente rispetto a quello tra-

smesso finora, l’Mpeg2, e che

2010, mentre per quelle post

2010 il problema non dovreb-

be presentarsi. Al massimo

potrebbe essere necessaria

una nuova risintonizzazio-

MariaVittoriaAd
ami

mariavittoria.adami@larena.it

Dopo la spesa
per televisore
e per i decoder
se ne avvicinano
altre per gli utenti

senza servizio

«No all’ennesima s
pesa

Scriveremo aRom
a»

MonteVenda I ripetito
ridellaRaisuiColliEu

ganeinelPadovano

L’INTERVENTODavideCecchinato
Adiconsum
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